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CAPITOLO 1 – UN NUOVO AMICO –


-   Ultima chiamata del Volo 345 per Pittsburgh – disse una voce femminile agli altoparlanti.


-   D’accordo, d’accordo, ho capito – le fece eco Howard, prendendo tra le mani la sua grossa e pesante valigia.


Howard Carton, un giovane di diciassette anni alto, biondo, con i capelli lisci tagliati a caschetto e gli occhi azzurri, stava per partire dalla capitale del Canada, Ottawa, per andare a studiare archeologia a Pittsburgh, una città della Pennsylvania. I suoi insegnanti lo ritenevano un ragazzo fortunato poiché aveva vinto una borsa di studio per andare a studiare al St. James College, il miglior istituto archeologico degli USA. Ma lui non la pensava affatto così. Anzi, per il ragazzo era una grande tragedia, perché avrebbe dovuto lasciare la sua famiglia ed i suoi pochi amici per acquistare cosa? Due anni in collegio. Ma con suo padre non c’era stato nulla da fare, bisognava fare come voleva lui e basta. E, del resto, Howie era così timido da non riuscire a contestarlo. Era sempre la solita, vecchia storia: papà ordina e tu, insulso figlio, obbedisci. 


Howie pensava a tutto questo mentre si allacciava la cintura di sicurezza per il decollo.


Accanto a lui era seduto un altro ragazzo alto, con i capelli corvini lunghi fino alle spalle, gli occhi verdi che riflettevano la luce come due ologrammi e una pelle scura che, vicino alla sua pallida, sembrava nera. 


“Che bella accoppiata” pensò il canadese, ma ovviamente non ebbe il coraggio di dirlo a voce alta.


Dopo il decollo Howard si tolse il cappotto di renna e se lo mise sulle ginocchia. Tirate fuori dalle tasche alcune fotografie del suo passato, scelte apposta per i momenti di tristezza dall’album di famiglia, il giovane cominciò a guardarle. Con stupore, egli si accorse dopo un po’ di aver catturato anche l’attenzione dell’altro ragazzo, che osservava le foto con aria interrogativa. 


“Ecco un altro Howard” pensò Howie, decidendo di rompere il ghiaccio. 


-   Ciao – disse – Mi chiamo Howard Carton, e tu? -.


-   Alessandro Olmiton – rispose l’altro, sorridendo.


“Che denti bianchi!” pensò Howie, colpito da tanta pulizia. Evidentemente, lo sguardo del giovane aveva fatto capire all’altro i suoi pensieri, giacché : - Oh! Sì, li curo molto – rispose Alessandro, come se il suo compagno gli avesse rivolto qualche osservazione. 


-   Volevi vedere le mie fotografie? – domandò il canadese.


-   Sì, se posso – rispose il moretto.


-   Oh! Ma certo – disse Howie, mettendo le foto sopra il cappotto. Alessandro ne prese una in mano e la guardò. – Chi è? – chiese poi, additando la ragazza impressa sulla pellicola.


-    Mia sorella Micky – rispose l’altro – Ha tredici anni – aggiunse poi, sospirando.


-   E questo? – chiese Alex, guardando l’uomo che rideva spensierato.


-   Mio padre – rispose Howie.


Alessandro capì dal tono di voce di dover cambiare foto.


-   E quest’altro? – chiese, additando un ragazzo con la camicia hawaiana.


-   Mio fratello maggiore Thomas – rispose Howie – Che matto! A ventitré anni ancora non sa andare in bici! – aggiunse.


-   Che bella donna! – esclamò Alessandro, guardando la signora in bikini che lo stava fissando da una splendida spiaggia.


-   E’ mia madre Anna – esclamò Howie con orgoglio.


-   Tu non sei contento di questo viaggio, eh? – disse allora Alex, rivelando ancora una volta il suo acume.


-   Si nota tanto, vero? – scherzò il canadese.


-   Beh, giri con tutta la famiglia in tasca! Diciamo che è un po’ insolito! Non ti piace Pittsburgh? – chiese il moretto.


-   Non è Pittsburgh, è il posto dove devo andare che non mi piace – sussurrò il biondino.


-   Qual è? – chiese Alex.


-   Il collegio St. James – esclamò tristemente Howie.


A quel nome Alessandro rise.


-   Ti faccio ridere? – chiese Howie, cominciando ad adirarsi. 


-   Non tu, ma la situazione – rispose l’altro – Anch’io vado a scuola là -.


-   Davvero? E in che corso? – domandò il canadese. Che fortuna! Forse aveva trovato di già un rimedio alla sua solitudine.
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